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i . e  p i a t o l e  , Fare a ’ fraceurradi; Bam­

boleggiare; Far bambine, dices i  Qgur. di 
C h i  i ;on a t to n g a  a l  proposi to .

Z o g à r  a i  e u s s o l o t i ,  Giocolare; Giuocar 

ili mutui. V .  U c s s o L o r o  —  Detto m c t a f .

Mi nar le mani cr.me un berrettaio, I ’s- 

s e r  f a c i le  a r u b a r  ili so p p ia t to .  V. L a d i i .

Z o o à r  ai  h a i ,  Giuoeai e o Fare a i dadi, 

Sorta i l i  g iuoco  n o t i s s im o ,  che  non è pe­
rò  p iù  in  u so  f ra  n o i ,  i cu i  t e r m in i  sono i 
s e g u e n t i .  D u e  m e d e s i m i  n u m e r i s i  c h i a m a ­
no Pariglie. Q u  indi) d u e  h a n n o  s c o p e r to  
pii anni, ( l ic es i  Auer futto allibassi; s e  i 
d u e .  Duino; se  i t r e ,  Trrno: 8« i q u a t t r o .  
Quaderno; se  i c in q u e ,  Cinquino; »e  i s e i .  
Scino o Sino.

Z o c . À R  Al  LADR-I,  ^  • Z o o À R  A CIUÒ.

Z o g à r  a i  o s s i ,  V.  Giuncare a’ noccioli. 

c ioè eou  oss i  di p e sca ,  e  si g iunca  i n  p iù  mo 
di . c o m e  s e j i i e  :

Z o i l i *  A l  SC H I A V I .  V .  Z o G * R  A CHIÙ.

\ c a s t r l k t o ,  Far alle caselle o a ■ca­

stelline o a copannelle a alle campanelle. 
M e t to u »  sopra  ad u n  p iano  t r a  no cc io l i  in 
t r i a n g o lo  e «o p ra  di e s s i  un  a l t r o  nocc ii io lo ,
o q u e s t a  m a s s a  d icono Casella o Capannel­

lo: e  f a l lo  di esso  i l  n u m e r o  t r a  lo ro  con­
v e n u t o .  ed  a l l o n t a n a t i s i  n e l l a  d i s t a n z a  c o n ­
c o r d a t a ,  t i r a n o  a d e l l «  c a s e l l e  u n  a l t r o  noc­
c io lo ,  c  co l i l i  che  t i r a  e  c o g l i e ,  v ince  t u t to  
q u e l l e  c a s e l l e  ch e  fa c a s c a r e  a l  colpo.

A c m  p a  o\ f a  no. Giuocare alla serpe, 

F a n n o  u n a  c a s e l l a  che  q u i  c h i a m a s i  C a s t k -  

i . p. t o ,  l a  q u a l e  f i g u r a  i l  capo d e l l a  s e r p e ,  «  
da q u e l l a  fanno p a r t i r e  u n  f i l a r e  d i  no cc io l i  
che  f i g u r a n o  il r e s t o  de l  corpo d e l l a  »e rp o ,  
e  poi v i t i r a n o  d e n t r o  con u n  a l t r o  n o cc io ­
lo ,  che  q u i  v o l g a r m e u t e  è de t to  B o r o ,  ed  
a l l e  v o l t e  è p io m b a to  acc iocché  s i a  p iù  g r a  
v e .  e  ch i  fa col t i ro  sc ap p a r e  u no  o p iù  n o c ­
c io l i  de l tu t to  fu o r i  del  d e t to  f i l a r e ,  v ince  
t u t t i  l i  nocc io li  « l i »  sono d a l la  r o t t u r a  in  
g i ù  v e r s o  l a  coda di d e t t a  s e r p e ,  e  d u r a n o  
cobi fino a che  s ia  ro v in a t a  da  u n  di loro  
q u e l l a  c a s e l l a  che  f i g u r a  i l  capo d e l l a  s e rp e

A c h i  p a  tjn f a  t u t i ,  Giutcare a cavalca. 

S ’ acco rdano  du e  o p iù  e  t i r a n o  so p ra  un 
p iano i nocc iuo li  a  u n  per  u n o ;  e  t a n t i  nc  
« e g u i t a u o  a t i r a r e  q u a n to  s t i e n o  a  f a r  s a l i r '  
so p ra  g l i  a l t r i  t i r a t i  u n  nocciuo lo  che  sopr  i 

r i  r e s t i  e  s i  r e g g a  se n za  toccare  a l t r o  c h r  
n o c c io l i ;  e  co lu i  ohe ha t i r a to  i l  nocc io lo r i  
m a s t o  s o p ra ,  v ince  e  l e v a  v ia  t u t t i  i  nocciol  
t i r a t i .

A l e  b u s e . Fnr alle buche. F a n n o  d ive r  
le b u c h e  in  t e r r a  io giro, fo rm an d o n e  comi' 
una  ro sa ,  n e l l e  q u a l i  t i r a n o  i no cc iuo l i ,  e 
co lu i  ch e  e n l r a  in  u n a  di d e t t e  b u c h e ,  v iu c e  
q u e l l a  s o m m a  e h ’ è  p r e z z a l a  q u e l l a  b u r i  
n e l l a  q u a l i :  e n t r ò  il  su o  no cc iuo lo .  P e r  e -  
s e m p io  le  b u ch e  sono s e t t e ;  la p r im a  e h ' è  
vo lta  v e r s o  donde si t i r a ,  cb ’ ò la  p i ù  fac i le  
a e n t r a r v i ,  non f a  v i n c e r e  non e s s e n d o  t a s ­
sa t a  in co sa ,  e  d a i  r a g a z z i  è d e t t a  la Buca 

del ni/io, fo rse  da  A 'ihil, e d e l l e  altre u n a  
vin< e t r e ,  una q u a t t r o  e c .  E pe rc iò  ho detto

' 8: 0 Z O O
che vince chi v’ entra quanto è prezzata la j 

buca, e poi va cogli altri ad aiutar a condur­

re il nocciolo nella buca a colui d ie  al p ri­

mo tiro v’ entrò e spingelo di dove è alla 

volta delle buche col dito indice ripiegato, 

fi ciò dicono Limare, o col buffare o cd  sof­

fiare nel nocciolo : nel che adopranò ogni ar­

te per difficultare a ll’ avversario il condurre

il nocciolo dentro alle dette buche. E  così 

facendo a una volta per uno a limare, bu f­

fare e soffiare, colui vince d ie  ba la fortuna 

di condurre il nocciolo dentro a una delle 

buche, ancorch? il nocciolo sia degli avver­

sari!. Fanno questo giuoco andie con una 

palla e giuncano danari.

A i i u n è t a ,  Fare a ripiglino o a sbroscia.

A ripiglino, pigliano quella quantità di noc­

cioli che convengono e tirandoli a ll’aria, gli 

ripigliano colla parte della mano opposta 

alla palma, e se in tal atto sopr’ alla mano 

non resta alcun nocciolo, colui perde la g i­

ta e tira quello che segue; così si va segui­

tando fino che resti sopra il detto luogo del­

la mano qualche nocciolo, e questo al quale 

e rimasto il nocciolo dee di quivi tirarlo al- 

I' aria e ripigliarlo colla palma, e non lo r i­

pigliando perde la gita. Se ne restasse più 

d ’ uno eopr’ alla mano, può colui farne sca­

lare quanti g li piace; purché ne resti uno; 

che se non restasse perde la gita. R ip ig lia­

to il nocciolo la seconda volta, dee costui 

tirarlo a ll’aria e in quel mentre pigliar per 

aria quello che tirò, e non seguendo, posa

i noccioli presi e perde la gita, e se ne ha 

pigliato qualcheduno senza fare errori, re­

stano suoi, e sì seguita il giuoco fino a che 

sieno levati tu tti —  Sbrescia poi è lo stes­

so die Bipiglino, se non che nella terza ri­

pigliata devonsi ripigliare que’nocciuoli che 

cascarono in terra la seconda volta, non a 

uno o due per volta ma tutti a un tratto; il 

che si dice Fare sbrescia. E  lasciandovene 

perde la gita; e così si va seguitando fiu che 

uno pulitamente li raccolga tutti.

A l ' O N T i c m ò ,  Giuocare a pari e caffo o 

a sbricchi quanti. Occultano dentro al pu­

gno o dentro ad ambe le mani quella quan­

tità dì noccioli che vogliono, poi domandano 

ad altri che indovinino il numero se è pari

o caffo; e chi si appone vince tutti i noccioli 

occultati, chi no, perde altrettanta somma.

A r  a f a ,  A truccino, Uno tira un nocdolo 

in terra e I’ altro tira un nocciolo a quel­

lo ch’è in terra, e cogliendolo vince; ee no, 

quegli che tirò iu terra il primo raccoglie

il suo nocciolo e lo tira a quello che tirò 

l ’avversario, e così continuano, e chi coglie 

vince il nocciolo che coglie, o quello che 

sieno conveuuti —  A paletto e A truccino 

è lo stesso giuoco: se non che il nocciolo in 

terra ha sopra una moneta, la quale si vince 

cogliendo in esso.

ZocÀR AI P A S S A R  IN I,  V. ZoGÌR A CAOlÙO.

Z o G À R  Al  S C A C H I ,  V. SCA C O .

Z o G À R  AI S E T E  CANT ONI,  V. Z o G À R  A CMIÒ.

Z o g à r  a i  v o t i  o a  c c c a  o a  f a r  eoe», B a t­

tere o Picchiettar la punta delle uova cotte 

una contro I’ altra, »  1’ uovo ch’ è rotto per­
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de. Il Vocabolario Padovano dice Giocare a 

scocchietta, ma non ne sappiamo l ’autorità.

Z o g à i i  a i  z i u i ,  Fare o Giuocare ai rul­

li o ai rocchetti. In  questo giuoco si pi­

gliano otto o più pezzi di legno torniti e 

si pongono ritti in terra circolarmente, con 

uno nel mezzo che chiamasi Matto ed ba più 

valore degli altri: vi si tira dentro o con 

uno zoccolo di legno grave, tondo, che dice­

si Bullo, o con una palla di leguo, e chi più 

ne fa cadere, vince.

Z o g à r  a i  z d c ò l i ,  Fare al maglio o al 

pallamaglio. Si fa questo giuoco con palle 

grossissime di legno dette Palle a maglio, 

le quali si muovono con una specie di pa­

letta ( Z c c ò l o > per truccarle una con tra 

l ’ altra, e far passare per entro un cerchio 

di ferro mobile piantato in terra perpendi­

colarmente o la propria palla dalla buona 

parte, o quella dell’ avversario della contra­

ria.

Z o g à r  a l a  b a l a ,  Fare o Giuocare alla 

palla. Giuoco assai conosciuto —  Z o g à r  a  

l a  b a l a  p e r  s p a s s o ,  Palleggiare, Dar alla 

palla per baia o trattenimento —  Z o gàr 
u n o  a  l a  b a l a ,  detto figur. Fare alla pal­

la d ’ uno,  vale Bistrattarlo, strapazzarlo, 

vilipenderlo per giuoco, Giostrare alcuno 

vuol dire Aggirarlo« ingannarlo con arti e 

malignità.

Z o g à r  a  l a  b a n d i e r a ,  Giuocar di ban­

diera è l ’Arte di saper ben maneggiar una 

bandiera; e ciò si fa ora in alto balzandola, 

ora rasente in terra, tra 1’ una e 1’ altra 

gamba passandola, ora aggirandola dalle 

spalle al petto, in guisa che se ne fa soven­

te stupir chi vede.

Z o g à r  a  l a  b a s s e t a ,  V. Z o g à r  a  f a e a ò n . 

Z o g à r  a  l a  c o s a r  e t à ,  Fare alle zie o 

al'e comari. È  trattenimento di fanciullet- 

te, che mettono una di loro in un letto con 

un bamboccio fatto di cenci, e fingendo che 

questa abbia partorito, le fanno ricevere le 

visite di altre fanciulle, con quelle cerimo­

nie ed accompagnature che ^i costumano

io occasione di vere partorienti.

Z o g à r  a  l a  l o t a ,  Lottare o Fare allt 

braccia, Esercizio ginnastico che Berve a 

fortificar il corpo, e fassi tra due persone, 

le quali pigliandosi per la mano destra, a 

braccio opposto, e spingendosi a vicenda, 

cercano P un 1’ altro di far cadere l’ avver­

sario; con che quello che Bta ritto in piedi 

vince il giuoco.

Z o g à r  a  l a  b o r a ,  Giuocare alla mora, 

Giuoco che si fa in due, alzando le dita di 

una delle mani e cercando d’ apporsi ebe 

numero sieno per alzare fra tutti due.

Z o g à r  a  l a  m e s s e t i ,  Fare a salincer- 

bio ,  Giuoco nel quale uno de’ ragazzi si 

china con appoggiare il capo a qualche luo­

go alquanto rilevato, ed un altro gli monta 

di lancio sul groppone. Questi alzate quan­

te dita pi vuole, lo interroga del loro nu­

mero, ed il chinato non si alza finché non 

si appone: nel qual caso l’ interrogante en­

tra sotto e ricominciasi il giuoco.

Z o gàr a  l ’  a n e l o ,  Giuocare o Fare al­
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